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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023 
Corso di Laurea Magistrale 

 

Denominazione del Corso di Studio: EcoBiologia 

Classe: LM-6 

Sede: Roma, Università Sapienza 

Dipartimento: Biologia Ambientale 

Facoltà: Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

Primo anno accademico di attivazione: 2005 

 

Gruppo di Riesame.  

Componenti indispensabili 
Prof.  Daniele Porretta  (Presidente del CdS)  
Prof. Daniele Porretta  (Responsabile del Riesame) 
Sig.ra  Flavia Camillo  (Rappresentante degli studenti)  
 
Altri componenti 
Prof. Daniele Ventura  (membro della Commissione di Gestione dell’Assicurazione della Qualità)  
Dr.ssa Francesca Congiu  (Responsabile della segreteria Didattica)  

 

Sono stati consultati inoltre: la Prof.ssa Costantini, Presidente in uscita del CdS, i docenti titolari dei corsi supportati da 
azioni di tutoraggio, Emiliana Valentini e Giovanna Jona Lasinio.  

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame, i giorni: 6/04/2023, 5/05/2023, 08/06/2023, 25/07/2023 

 
Oggetti della discussione: linee guida relative alla compilazione delle varie sezioni del RRC; analisi e discussione dei dati 
relativi a Almalaurea, Anvur, OPIS; valutazione degli indicatori e discussione delle criticità; stesura del rapporto; 
discussione e integrazione commenti del Comitato di Monitoraggio.  

 
Il presente documento è stato presentato, discusso in CdS a seguito dei suggerimenti derivanti dalla valutazione del 
Comitato di Monitoraggio e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio in 
data: 15/09/2023 
 
Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 

Il Presidente illustra i punti salienti del RRC, della valutazione fatta dal Comitato di Monitoraggio. Segue la discussione 
collegiale del RRC. La discussione ha riguardato punti salienti dell’analisi della situazione circa la qualità della 
progettazione del corso di studio, l’assicurazione della qualità nell’erogazione del corso di studio e gli indicatori di qualità. 
Inoltre, è stato discusso il grado di attuazione delle azioni correttive intraprese nell’ultimo quinquennio così come le 
criticità e azioni correttive previste per i prossimi anni accademici.  

 

 

 



 

2 
 

D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS) 
 

D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento 
al Sotto-ambito) 
 

 
I principali mutamenti intercorsi dal Riesame Ciclico 2018 riguardano: 
 
Offerta formativa: a seguito della consultazione in itinere con le parti interessate è stata arricchita l’offerta formativa 
introducendo gli insegnamenti di “Genetica della Conservazione” (SSD BIO/08), “Biologia evoluzionistica applicata” (SSD 
BIO/05) ed “Ecologia e comportamento acustico nei mammiferi marini” (BIO/07). Tali insegnamenti contribuiscono alla 
formazione culturale e tecnica dei laureati in EcoBiologia al fine di renderli in grado di analizzare la complessa rete 
della vita attraverso un approccio from-genes-to-ecosystems, ossia affrontando i problemi ambientali attraverso 
l’esame e la comprensione delle intricate connessioni tra geni, specie, comunità ed ecosistemi.  
 
Il CdS ha aderito al recente programma formativo Minor in Sostenibilità Ambientale. Tale programma formativo si 
sviluppa attraverso l’acquisizione di 30 CFU in attività formative a carattere trasversale, in parte extracurriculari 
rispetto al corso di studio, e un progetto di tesi di laurea magistrale a carattere interdisciplinare su un argomento 
coerente con la sostenibilità ambientale. L’obiettivo del CdS è consentire agli studenti di Ecobiologia di integrare le 
conoscenze e competenze in campo scientifico tecnico con quelle nel campo economico, sociale e culturale. Ciò 
contribuirà a formare figure professionali con ulteriori competenze utili per il proseguimento degli studi e per 
l’inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Il presente CdS non è un CdS telematico, tuttavia l’esperienza fatta durante la pandemia e le attrezzature a 
disposizione sono state utilizzate anche in seguito e si intende incrementarne l’uso per iniziative quali corsi o 
seminari. Si considerino in proposito i seminari condotti da remoto da docenti di altri atenei anche esteri che diversi 
docenti includono nel proprio insegnamento e la recente iniziativa Blended Intensive Programmes (BIP) nell’ambito 
dell’alleanza CIVIS (si veda sezione D.CDS.2.4) 
 
Il CdS ha istituito una commissione escursioni con compito di razionalizzare gli orari delle lezioni e le date per le 
attività di verifica e le escursioni. Tale commissione opera raccogliendo le indicazioni di docenti, tutor, studenti e 
all’interno dei vincoli di disponibilità di aule e dei regolamenti di Ateno circa il calendario didattico.  
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 
R3.a/n.2/RC-2018  

Fornire competenze nell’ambito della divulgazione scientifica 

Azioni intraprese Richiesta ai laureandi di un riassunto divulgativo oltre a quello scientifico 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

 

Non è stato possibile per mancanza di risorse intraprendere altre iniziative quali 
l’assegnazione di un contratto a un esperto della comunicazione che possa svolgere 
lezioni e/o seminari agli studenti 
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Azione Correttiva n. 2 
R3.A/n.4/RC-2018: 

Aggiornamento dell’offerta formativa 

Azioni intraprese 

 

Arricchimento dell’offerta formativa introducendo gli insegnamenti di “Genetica della 
Conservazione” (SSD BIO/08), “Biologia evoluzionistica applicata” (SSD BIO/05) ed 
“Ecologia e comportamento acustico nei mammiferi marini” (BIO/07). 

 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Azione completata 

 
 

D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  
 

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

• Scheda SUA-CdS 

quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

• Scheda di monitoraggio 2022 

• Verbale Consiglio di CdS del 19/02/2018 (offerta formativa) 

• Verbale Consiglio di CdS del 08/02/2019 (offerta formativa) 

• Verbale Consiglio di CdS del 16/03/2021 (offerta formativa) 

Documenti a supporto: 

• link atlante delle professioni 
http://www.atlantedelleprofessioni.it 
 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.atlantedelleprofessioni.it/
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Autovalutazione  
Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e 
professionalizzanti in fase di progettazione sono ancora e più che mai valide. In questi ultimi anni è ulteriormente 
cresciuta la consapevolezza che la crisi ambientale richiede un'azione immediata e collettiva. L'Agenda 2030 fornisce 
una guida completa per affrontare tale crisi. Tuttavia, per l'implementazione dei suoi obiettivi sono richiesti 
professionisti ad elevata preparazione scientifica in grado di individuare, anche in fase incipiente, i problemi 
ambientali, analizzarne le cause e indentificare le soluzioni. Obiettivo formativo del CdS in EcoBiologia è proprio la 
formazione di questi professionisti, identificati nella figura del biologo ambientale 
(http://www.atlantedelleprofessioni.it). 
 
Il mercato del lavoro in Italia per i biologi ambientali offre una serie di opportunità in vari settori. Tali professionisti 
sono ricercati per la loro competenza nella conservazione della biodiversità, nella valutazione ecologica, nella 
gestione ambientale e per la loro capacità di sviluppare soluzioni innovative alle sfide ambientali. 
Complessivamente, la domanda di biologi ambientali in Italia è guidata dal crescente riconoscimento 
dell'importanza della conservazione ambientale, dello sviluppo sostenibile e del rispetto delle normative ambientali. 
In questo contesto sono da evidenziare anche i finanziamenti per particolare azioni, quali i Corsi di Dottorato di 
Ricerca PON “Ricerca e Innovazione” (Azione IV.4 “Dottorati e contratti di ricerca su tematiche dell’innovazione” e 
Azione IV.5 “Dottorati su tematiche green”); il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che si inserisce 
all’interno del programma Next Generation EU (NGEU), la cui missione 2 riguarda “Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica” con uno stanziamento complessivo di 68,6 miliardi con gli obiettivi principali di migliorare la sostenibilità 
e la resilienza del sistema economico e assicurare una transizione ambientale equa e inclusiva. Uscendo fuori dai 
confini nazionali, il programma delle Nazioni Unite per l’ambiente, denominato (Unep, United Nation Environment 
Programme), prevede che gli investimenti nella green economy produrranno un significativo aumento di posti di 
lavoro a livello globale (https://www.unep.org/). 
 
Nella progettazione del CdS, sia nella sua fase iniziale che di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni 
di riesame, vi è un continuo e strutturato confronto con le parti interessate. Il CdS di EcoBiologia, congiuntamente 
con il Comitato di Coordinamento dei corsi dell’area Biologica (CCB), nell’ottica di favorire il costante rapporto con 
le parti interessate e, in particolare con il mondo del lavoro, è dotato di un Comitato di Indirizzo (CI) costituito da 
interlocutori coerenti con i profili professionali e gli obiettivi formativi delle lauree di Biologia e con le caratteristiche 
del CdS di EcoBiologia. In particolare, il CI è composto da rappresentanti di parchi regionali e nazionali per l’area 
relativa alla conservazione della natura, dell’ANISN per l’area relativa all’insegnamento, rappresentanti della 
comunicazione e divulgazione scientifica, dell’industria e della Polizia scientifica, oltre naturalmente a un consigliere 
dell’Ordine Nazionale dei Biologi (ONB). 
La presenza dei docenti della LM-6 nel Collegio dei docenti del corso di dottorato in Biologia ambientale ed 
Evoluzionistica, così come di corsi di dottorato in ambito ambientale presso altri atenei italiani ha permesso, inoltre, 
un continuo confronto utile alla modulazione dei programmi degli insegnamenti.  
A questo ha contribuito il costante confronto con molti laureati in EcoBiologia che già lavorano o hanno continuato i 
propri studi, i quali sono stati coinvolti anche in attività di divulgazione/informazione della popolazione studentesca 
rivolte all’ingresso, all’uscita o al miglioramento dell’offerta formativa, quali per esempio Porte Aperte o i career 
days. 
Le consultazioni, il confronto con le parti interessate, nonché le discussioni emerse in seno al CI, hanno costituito la 
base fondante le modifiche apportate all’offerta formativa nel periodo in esame 2018-2022. A seguito, infatti, di 
analisi più approfondite sulle figure professionali del biologo ambientale all’interno di Enti e agenzie pubbliche e 
private e laboratori privati (https://www.atlantedelleprofessioni.it/), dei contatti con le varie parti interessate 
compresi i rappresentanti degli studenti, i docenti provenienti da enti esterni e rappresentanti di Agenzie di 
Protezione ambientale in cui gli studenti svolgono i tirocini, si è voluto arricchire l’offerta formativa con gli 
insegnamenti di “Genetica della Conservazione” (SSD BIO/08), “Biologia evoluzionistica applicata” (SSD BIO/05) ed 
“Ecologia e comportamento acustico nei mammiferi marini” (BIO/07). Tali insegnamenti contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi formativi del CdS in EcoBiologia in relazione alla formazione di un professionista in 
grado di analizzare la complessa rete della vita attraverso un approccio from-genes-to-ecosystems. 
 

http://www.atlantedelleprofessioni.it/
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Criticità/Aree di miglioramento 
 
Si ritiene necessario mantenere e ulteriormente incrementare i contatti con rappresentanti del mondo del lavoro 
per una sempre più chiara e aggiornata definizione delle figure professionali richieste dal mercato. Nello stesso 
tempo, si ritiene necessario incrementare le azioni volte a far maturare nella popolazione studentesca la 
consapevolezza delle potenzialità dell’eco-biologo nel modo del lavoro, anche in relazione all’attività di libero 
professionista e dell’imprenditoria giovanile nell’ambito dell’economia green. 

 

 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 
 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

 

Documenti a supporto: 

• Verbale Consiglio di CdS del 19/07/2022 (Comitato di Indirizzo) 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 

• Link al programma formativo Minor in Sostenibilità Ambientale  

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/minor) 

 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione   
Il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti viene dichiarato con chiarezza nella 
Scheda SUA. La figura professionale e culturale individuata negli obiettivi formativi è quella del biologo ambientale, 
un professionista ad elevata preparazione scientifica in grado di individuare anche in fase incipiente i problemi 
ambientali, analizzare le cause e indentificare le soluzioni, anche di natura sperimentale, indirizzate principalmente: 
alla gestione e al monitoraggio ambientale (http://www.atlantedelleprofessioni.it), alla lotta agli organismi nocivi, 
alla conservazione delle popolazioni di specie selvatiche, al recupero o al restauro degli habitat e degli ecosistemi e 
al miglioramento della qualità degli habitat naturali e antropizzati (inclusi quelli agricoli e urbani). Tale figura sarà in 
grado di rispondere alle esigenze richieste dai settori pubblico e privato (es. ISPRA, Società di consulenza, 
Commissione VIA Min. Ambiente ecc.). Il laureato in EcoBiologia potrà occupare posizioni chiave nello staff di parchi, 
riserve e altre tipologie di aree protette, perché in grado di misurare impatti ambientali e di stabilire l'entità del 
disturbo sostenibile dalle popolazioni selvatiche, così come sarà in grado di organizzare/complementare altri profili 
professionali con competenze tecniche di natura diversa. Inoltre, sarà in grado di svolgere attività di d’insegnamento 
nelle scuole. Si evidenzia che il corso di laurea magistrale in EcoBiologia ha tre corsi (“Monitoraggio della flora 
spontanea”, “Conservazione e gestione delle risorse marine” e “Conservazione, Gestione ed ecologia dei sistemi 
acquatici”) validi per il riconoscimento dei 24 CFU. L'ecologo-biologo avrà inoltre competenze in ambito di 
divulgazione scientifica. A questo proposito, dal 2018 si richiede ai laureandi un riassunto del loro lavoro di tesi da 
presentare in forma giornalistica e divulgativa, da affiancare a quello di tipo scientifico. Questa attività ha l’obiettivo 
di accrescere negli studenti la capacità di comunicare quanto appreso non solo a un pubblico specialista, ma anche 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/minor
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a quello di non addetti ai lavori.  
Da sottolineare, infine, la recente adesione del CdS al programma formativo Minor in Sostenibilità Ambientale. Tale 
programma formativo si sviluppa attraverso l’acquisizione di 30 CFU in attività formative a carattere trasversale, in 
parte extracurriculari rispetto al corso di studio, e la realizzazione di un progetto di tesi di laurea magistrale a 
carattere interdisciplinare su un argomento coerente con la sostenibilità ambientale. L’obiettivo del CdS   è 
consentire agli studenti di Ecobiologia di integrare le conoscenze e competenze in campo scientifico tecnico con 
quelle nel campo economico, sociale e culturale. Ciò contribuirà a formare figure professionali con ulteriori 
competenze utili per il proseguimento degli studi e per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 
Le conoscenze, le abilità e le competenze che caratterizzano i profili culturali e professionali dell’EcoBiologo sono 
descritte in modo chiaro e completo nella scheda SUA. Il corso di laurea Magistrale in EcoBiologia ha i seguenti 
obiettivi formativi coerenti con i profili culturali e professionali in uscita: 

1) fornire un’avanzata preparazione su teorie, problemi e applicazioni dell’ecologia moderna, con enfasi sugli aspetti 
biologico-funzionali-evoluzionistici, relativi al funzionamento degli ecosistemi e alla gestione e conservazione della  
biodiversità; le conoscenze del laureato saranno importanti anche in ecologia umana, antropologia e 
paleoecologia ponendolo così all’altezza di comprendere le variazioni subite e/o indotte dall’uomo nel contesto 
delle variazioni dell’ambiente naturale (descrittore 1 conoscenza e comprensione). Tali conoscenze e capacità 
saranno raggiunte attraverso la frequenza ai corsi e alle discussioni previsti nel percorso formativo. La verifica 
avverrà attraverso esami e prove in itinere, e attraverso l’analisi delle attività e degli elaborati relativi alla prova 
finale.  

2) preparare i laureati alla ricerca scientifica, tecnologica e professionale orientata alla comprensione dei fenomeni 
ecologici di base biologica, alla produzione di nuove metodologie per la stima della sostenibilità di nuove 
infrastrutture; fornire capacità di raccogliere dati e informazioni su problemi complessi e di sapersi inserire in 
gruppi di lavoro per applicare le proprie conoscenze in attività multi e interdisciplinari per la tutela degli organismi 
animali, vegetali e microbici, di gestire network ecologici per la conservazione della biodiversità, la lotta contro gli 
organismi nocivi, il controllo degli effetti biologici dell’inquinamento e la misura dello sviluppo sostenibile, 
applicando metodiche di frontiera che integrino analisi del paesaggio ed ecologia di comunità e popolazioni 
(descrittore 2 capacità di applicare conoscenza e comprensione). Tali capacità saranno acquisite ponendo 
attenzione agli aspetti applicativi degli insegnamenti e attraverso esercitazioni atte a sviluppare la capacità di 
approccio individuale ai problemi applicativi e professionali. Le capacità di applicare conoscenza e comprensione 
saranno verificate dai docenti dei corsi specifici e dai relatori delle tesi mediante seminari e relazioni scritte.  

3) preparare il laureato a lavorare in autonomia dimostrando di saper raccogliere dati e informazioni e saperli 
interpretare, anche se incompleti, per la formazione di un giudizio autonomo. Questa capacità maturerà nel corso 
di studio relativamente alle variazioni ambientali manifestate dagli organismi invertebrati, vertebrati, vegetali e 
microbici sulla terra e nell'acqua, grazie alla sua approfondita conoscenza dei fenomeni ecologici e biologici, senza 
trascurare gli aspetti etici dei possibili, e spesso indispensabili, interventi umani sull'ambiente (descrittore 3 
autonomia di giudizio). Un importante momento didattico-formativo dell'ecobiologo, durante il quale la sua 
autonomia e capacità di giudizio saranno messe in evidenza e giudicate, dal docente guida e dalla commissione di 
laurea, è quello della preparazione della tesi di laurea in cui lo studente dovrà dimostrare capacità di trattare 
statisticamente i dati rilevati (ove necessario) e di saper discutere i risultati rispetto a quanto pubblicato da altri 
autori su riviste specializzate internazionali.  

4) L'abilità comunicativa del laureato maturerà con la consapevolezza della propria preparazione di alto profilo 
ottenuta con la frequenza ai corsi di studio ed esercitata nella stesura di rapporti sulle attività svolte. La 
padronanza e l'uso in ambito accademico di una seconda lingua europea, oltre la propria, sarà un altro mezzo di 
comunicazione esercitato partecipando, anche come oratore, a seminari su temi specifici di ecologia quantitativa 
e funzionale, di biologia della conservazione e gestione della diversità biologica (genetica e di specie). Sarà posta 
attenzione ad una tecnica comunicativa diretta, sia in forma scritta che orale, semplice e chiara in cui la ratio della 
ricerca svolta, i metodi, i principali risultati e le conclusioni dovranno essere ben evidenziate (descrittore 4 abilità 
comunicative). Tali abilità sono conseguite tramite relazioni orali e scritte, eventualmente con supporti informatici, 
e verificate mediante attività seminariale, prove d'esame, riassunti in formato giornalistico da presentare in vista 
della laurea e discussione della prova finale.  

5) I laureati, alla fine del biennio, avranno ben sviluppato capacità di studio autonomo e di consultazione della 
letteratura internazionale avendo compreso la filosofia che sottende ogni problematica, nozione o tecnica di 
ricerca. Avranno imparato a chiedersi perché svolgere una certa ricerca, quale approccio preferire e quale disegno 
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sperimentale manipolativo o di osservazione è il più adatto, in termini di costi economici e di ore uomo, per 
rispondere alle domande specifiche poste dallo specifico problema (descrittore 5 capacità di apprendimento). Tali 
capacità saranno acquisite attraverso la formazione nelle attività caratterizzanti e affini ed integrative i cui 
insegnamenti avranno approccio critico alla conoscenza. La verifica sarà basata su esami in cui si porrà molta 
attenzione all'autonomia nell'organizzazione del proprio apprendimento.  

 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non si riscontrato criticità circa la definizione e comunicazione del carattere del CdS, dei suoi obiettivi formativi e 
dei profili in uscita. A supporto, si considerino anche gli indicatori di attrattività del corso, così come il bassissimo 
numero di abbandoni o trasferimenti. 

 
 

 
 
D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  
 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

• Scheda di monitoraggio 2022 

 

Documenti a supporto: 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 
 

• Link al sito e-learning del cdS 
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=641 
 

• Dato OPIS commentati da CPDS 

• Locandina BIP 

 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione  
Al fine di rendere lo studente consapevole degli obiettivi formativi degli insegnamenti, tutti i docenti compilano le 
schede descrittive del proprio insegnamento, disponibili nella pagina del corso di studio. Da tali schede è possibile 
avere informarsi sul periodo dello svolgimento del corso, sugli obiettivi e i programmi degli insegnamenti.  
 
Il Presidente del CdS verifica che vi sia coerenza tra le schede descrittive degli insegnamenti, la descrizione dei 
risultati di apprendimento e le competenze necessarie all’EcoBiologo, come richiesto dal mercato del lavoro. Il 
Presidente si riserva di intervenire qualora le schede descrittive presentino rilevanti incongruenze rispetto ai risultati 
di apprendimento attesi e di sollecitare i docenti affinché le modalità di esame siano chiaramente indicate, nonché 
di discutere le eventuali criticità in seno al CdS. Inoltre, su e-learning EcoBiologia vi sono informazioni dettagliate su 
ciascun corso con materiale didattico scaricabile.  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=641
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ll CdS stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali stimolando gli studenti alla partecipazione ai 
programmi Erasmus+, offrendo loro la possibilità di partecipare a percorsi di eccellenza e, più recentemente, 
aderendo, come descritto sopra, al programma Minor in Sostenibilità Ambientale.   
 
Parimenti alle schede dei singoli corsi, anche la struttura del CdS e l’articolazione dell’offerta didattica sono descritte 
in dettaglio nella pagina del corso di studio. L’offerta del CDS è articolata in due curricula: Biologia degli ecosistemi 
e della conservazione e Biologia ed Ecologia marina. Il percorso prevede dunque alcuni esami irrinunciabili, comuni 
ai due curricula, e poi un ampio spettro di corsi opzionali in SSD che assicurano l’effettiva coerenza dell’offerta 
formativa con le caratteristiche dell’ordinamento, garantendo anche i requisiti curriculari necessari per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di biologo. Tale struttura, inoltre, permette allo studente di costruirsi in autonomia un 
percorso formativo. Nella scelta del percorso formativo lo studente può infatti aderire a uno dei percorsi formativi 
predisposti annualmente dal CdS, oppure può presentare un percorso formativo individuale, di cui il CdS dovrà 
valutarne la congruità con gli obiettivi della laurea magistrale in EcoBiologia.  

 
Il presente CdS non è un CdS telematico, tuttavia l’esperienza fatta durante la pandemia e le attrezzature a 
disposizione sono state utilizzate anche in seguito e si intende incrementarne l’uso per iniziative quali corsi o 
seminari. Si veda in proposito i seminari condotti da remoto da docenti di altri atenei anche esteri che diversi docenti 
includono nel proprio insegnamento e la recente iniziativa Blended Intensive Programmes (BIP) nell’ambito 
dell’alleanza CIVIS (si veda sezione D.CDS.2.4) 

 
Sulla pagina e-learning EcoBiologia vi sono informazioni dettagliate su ciascun corso con materiale didattico 
scaricabile che viene adattato e aggiornato ad ogni anno accademico. Inoltre, i docenti del CDS inseriscono il 
materiale didattico sulla pagina e-learning dei propri insegnamenti. Questo è costituito dalle slides e altro materiale 
didattico presentato e discusso a lezione. Tale pagina è inoltre il canale di dialogo tra docenti e studenti per le 
comunicazioni e l’organizzazione delle attività didattiche consentendo di fare gruppi di lavoro, suddivisioni in gruppi 
per lo svolgimento degli esami, o test di autoverifica.  

 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
È sempre più evidente, anche dalle consultazioni con i rappresentanti degli Ordini Professionali e di enti e imprese, 
l’importanza della comunicazione delle proprie competenze e conoscenze. Tale comunicazione riguarda la 
divulgazione scientifica dei risultati della ricerca, ma anche l’interazione con gli enti finanziatori e il mondo 
dell’imprenditoria.  Nel periodo in esame, un’azione di miglioramento ha la riguardato richiesta ai laureandi di un 
riassunto divulgativo oltre a quello scientifico al fine di accrescere le competenze nell’ambito della divulgazione 
scientifica.  Nonostante i passi in avanti fatti, si ritiene necessario adottare ulteriori iniziative volte a fornire metodi 
per lo sviluppo delle abilità nell’ambito della comunicazione e della divulgazione scientifica.  

 
Relativamente all’aggiornamento dell’offerta formativa, non ci sono criticità anche in relazione ai nuovi 
insegnamenti introdotti. Sarà comunque cura del CdS confrontarsi con le parti interessate per apportare eventuali 
integrazioni, così come porre attenzione al mantenimento ed incremento delle attività formative sul terreno. 

 
L’aggiornamento della pagina e-learning del corso è a carico del presidente del CdS, in assenza di unità di personale 
preposte. Questo può portare ad una minore rapidità di aggiornamento della pagina e condivisione di informazioni. 
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D.CDS.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

• Scheda di monitoraggio 2022 
 
Documenti a supporto: 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 
 

• Link al sito e-learning del cdS 
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=641 
 

• Relazione  CPDS 2022 
 
LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 
https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 

 

 
Autovalutazione  
Come evidenziato nella sezione precedente, per ciascun insegnamento sulla piattaforma e-learning e nella pagina 
del CdS di EcoBiologia del catalogo dei corsi di Ateneo sono disponibili le schede dei singoli insegnamenti. In esse 
sono definiti i contenuti i programmi e la struttura degli insegnamenti. Il presidente del CdS, nonché il CdS nella sua 
completezza nelle discussioni in occasione della compilazione delle schede SUA e SMA, si accertano e garantiscono 
che i contenuti e i programmi degli insegnamenti coerenti con gli obiettivi formativi del CdS. Le schede dei singoli 
insegnamenti sono aggiornate ad ogni anno accademico.  
 
La valutazione del profitto individuale dello studente, per ciascun insegnamento, è espressa mediante l'attribuzione 
di un voto in trentesimi e il voto minimo per il superamento dell'esame è 18/30, oppure di una idoneità. Sono 
previste verifiche parziali in itinere (esoneri) per alcuni corsi da svolgersi nel corso del semestre e delle lezioni. Alla 
valutazione finale possono concorrere: a) un esame scritto, eventualmente distribuito su più prove scritte da 
svolgere durante e alla fine del corso; b) un esame orale o c) il lavoro svolto in autonomia dallo studente. Queste 
prove sono stabilite opportunamente per accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi (Scheda 
SUA).  
 
Le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi formativi sono descritte nelle schede dei singoli 
insegnamenti.  Annualmente il Presidente del CDS e il CdS stesso nelle discussioni delle OPIS verificano che le 
modalità degli esami siano conformi a quanto indicato in tutte le schede descrittive degli insegnamenti. Sulla base 
dell’analisi dei dati OPIS risulta che il livello di soddisfazione per modalità di verifica (domanda 4.) è ben oltre la soglia 
di attenzione, con un valore del rapporto di soddisfazione nel 2022 pari a 6.5 per gli studenti frequentanti e pari a 
4.4 per i non frequentanti. 

 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non appaiono particolari criticità, come dimostrano i dati OPIS, sulle modalità delle verifiche intermedie e finali. 
Tuttavia, ancora maggior attenzione sarà posta alla definizione delle modalità di verifica. Si riproporrà e migliorerà 
il coordinamento delle date degli appelli d’esame. 

 

 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=641
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D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 
 
Documenti a supporto: 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 
 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 
https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione  
L’offerta del CDS è articolata in due curricula: Biologia degli ecosistemi e della conservazione e Biologia ed Ecologia 
marina. Il percorso prevede dunque alcuni esami irrinunciabili, comuni ai due curricula, e poi un ampio spettro di 
corsi opzionali. La maggior parte degli insegnamenti sono concentrati al primo anno, mentre il secondo anno è 
deputato principalmente allo svolgimento del tirocinio curriculare e della preparazione della tesi sperimentale. 
Attraverso tale organizzazione gli studenti hanno la possibilità di acquisire le opportune conoscenze di base e la 
cornice teorica e metodologica all’interno della quale sviluppare le attività pratiche di tirocinio e tesi.  Gli studenti 
arrivano al momento della messa in pratica delle conoscenze acquisite non solo con gli strumenti necessari, ma 
anche con la consapevolezza di aver fatto la scelta giusta tra le diverse discipline affrontate, poiché hanno avuto 
modo di esplorarle e di conoscere i diversi docenti nel corso del primo anno. Gli obiettivi formativi dei singoli 
insegnamenti e la progettazione della didattica sono ogni anno discussi in seno al CdS tenendo conto anche delle 
opinioni degli studenti, delle OPIS così come del parere del CI. 
Le istanze di docenti e studenti vengono recepite dal presidente del CdS che le riporta poi al Consiglio di CdS dove 
vengono discusse. Per quanto riguarda altri aspetti dell’erogazione, quali sovrapposizione tra lezioni attività 
laboratoriali, escursioni o esoneri, così come relativamente agli orari delle lezioni, il CdS ha istituito una commissione 
con compito di razionalizzare gli orari e le attività di verifica e le escursioni. Tale commissione opera raccogliendo le 
indicazioni di docenti, tutor e studenti, all’interno dei vincoli di disponibilità di aule e dei regolamenti di Ateno circa 
il calendario didattico.  

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Una criticità emersa dagli incontri con l’Osservatorio per la Didattica riguarda la chiarezza delle informazioni sulla 
distribuzione degli esami e del lavoro di tesi. Alcuni studenti ritengono eccessivo il carico di lavoro del primo anno, in 
cui sono concentrati il maggior numero di insegnamenti. Il CdS ribadisce i numerosi punti di forza dell’organizzazione 
sopra descritta: gli studenti arrivano al momento della tesi non solo con le adeguate conoscenze teoriche e 
metodologiche, ma anche con una maggiore consapevolezza circa l’ambito in cui svolgere tale fondamentale attività 
formativa; quasi completamente liberi dagli esami, gli studenti possono dedicare il tempo necessario all’attività di 
tesi che spesso prevede lavoro di campo; favorisce l’adesione a percorsi di tesi o tirocini all’estero. Si ritiene dunque 
necessario aumentare i momenti di confronto e dialogo con la popolazione studentesca al fine di comunicare e far 
comprendere la struttura del corso e i suoi punti di forza, così come di capire meglio i motivi della problematica 
sollevata da alcuni studenti.  
 
Un'altra criticità, emersa dai questionari OPIS (domanda 2 e 3 e suggerimenti forniti) riguarda il carico didattico, 
ritenuto eccessivo rispetto ai crediti assegnati dal 14% degli studenti che hanno compilato il questionario, e il 
materiale didattico, con il 21% degli studenti che ne chiede il miglioramento. 
 
Una criticità emersa in passato e oggetto di azione correttiva riguardava la possibile sovrapposizione delle diverse 
attività formative (corsi, attività di campo o esercitazioni, verifiche etc.). L’istituzione di una commissione escursioni 
ha portato ad un notevole miglioramento organizzativo. Si ritiene di mantenere tale commissione e di supportarne 
il lavoro attraverso un dialogo costante tra docenti, studenti e organi di Ateneo.  

 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
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D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 
 

Obiettivo n. 1 D.CDS.1/n.1/RC-2023: Fornire competenze nell’ambito della divulgazione scientifica 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

È sempre più evidente, anche dalle consultazioni con i rappresentanti degli Ordini 
Professionali e di enti e imprese, l’importanza della comunicazione delle proprie 
competenze e conoscenze. Nonostante i passi in avanti fatti, si ritiene necessario 
adottare ulteriori iniziative volte a fornire metodi per lo sviluppo delle abilità 
nell’ambito della comunicazione e della divulgazione scientifica.  

Azioni da intraprendere 

A questo proposito, si ripropongono le seguenti azioni: 1) valutare la possibilità di 
acquisire dei CFU da corsi di laurea specifici nell’ambito della comunicazione o dal 
Master in “La Scienza nella pratica giornalistica” dell’Università Sapienza; 2) assegnare 
un contratto a un esperto della comunicazione che possa svolgere lezioni e/o seminari 
agli studenti  

Indicatore/i di riferimento Nessun indicatore previsto tra quelli dell’Anagrafe Nazionale Studenti 

Responsabilità Consiglio del Corso di Studio 

Risorse necessarie 

Risorse finanziarie nella disponibilità del CdS per l’eventuale pagamento di un esperto 
esterno 

da condividere con gli altri CdS di Biologia 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Possibilmente da attuare entro il 2023-2024 

 
 

Obiettivo n. 2 D.CDS.1/n.2/RC-2023: Miglioramento del materiale didattico 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Criticità emersa dai questionari OPIS (domanda 3 e suggerimenti forniti) riguarda 
materiale didattico, con il 21% degli studenti che ne chiede il miglioramento. 

Azioni da intraprendere 

Consultare gli studenti in incontri mirati sul tema per decifrare chiaramente difficoltà ed 
esigenze. A seguito di discussione in CdS definire azioni correttive. Possibili azioni 
potrebbero riguardare: modifiche del materiale in formato ppt in modo da abbattere 
difficoltà di lettura relative a caratteri e colori; definizione di una bibliografia minima per 
superare l’esame. 

Indicatore/i di riferimento Questionari OPIS (domanda 3) 

Responsabilità Consiglio del Corso di Studio 

Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Da attuare entro il 2023-2024 
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Obiettivo n. 3 
D.CDS.1/n.3/RC-2023: incrementare la conoscenza degli studenti sulla struttura e 
funzionamento del CdS 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Si ritiene necessario aumentare i momenti di confronto e dialogo con la popolazione 
studentesca al fine di comunicare e far comprendere la struttura del corso e i suoi punti 
di forza, così come le procedure da seguire per i diversi adempimenti burocratici. 

Azioni da intraprendere 
Aumentare gli incontri tra studenti, Presidente e docenti del CdS, Referente della 
didattica 

Indicatore/i di riferimento Questionario OPIS, indicatori di carriera degli studenti 

Responsabilità Consiglio di Corso di Studio 

Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Dall’inizio dell’a.a. 2022-2023 da ripetersi negli anni successivi 
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D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

 
 

D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento 
al Sotto-ambito) 
 

 
 
Il CdS di EcoBiologia, nel periodo 2018-2022 in esame, ha aderito al Career Days di Sapienza, evento a cadenza 
annuale istituito a partire dal 2022, dedicato all’incontro tra domanda e offerta di lavoro tra istituzioni, università, 
mondo produttivo, studenti e laureati (https://www.cesop.it/sapienzacareerdays/).  
 
Per migliorare le modalità di recupero delle carenze iniziali dello studente in entrata era stata prevista nel 
precedente RRC come azione correttiva l’introduzione a inizio corso di lezioni con concetti e nozioni di base, in 
insegnamenti particolarmente critici. Tale azione è stata portata avanti con riscontri positivi, anche evidenziabili 
dagli indicatori sulle carriere degli studenti. Il CdS, inoltre, ha utilizzato tutor di supporto per insegnamenti con 
particolare carattere quantitativo che, dalle consultazioni con gli studenti, sono risultati ostici. Tale risorsa, messa 
a disposizione dall’Ateneo attraverso la Facoltà, è stata impiegata per gli insegnamenti di “Statistica” e di 
“Telerilevamento e GIS”, i quali hanno una marcata componente matematica e informatica. Tale supporto ha 
mostrato fin da subito effetti positivi misurabili dal rendimento degli studenti nelle prove di verifica.  
 
Il CdS ha anche aderito al programma formativo Minor in Sostenibilità Ambientale, della Facoltà di Scienze 
Matematiche Fisiche e Naturali (https://web.uniroma1.it/fac_smfn/minor) il cui primo bando è avvenuto ad inizio 
2023. Tale programma formativo non solo amplia l’offerta formativa, ma offre anche un ulteriore stimolo per gli 
studenti più volenterosi e un ventaglio di ulteriori scelte che possono incontrare la diversità di interessi della 
popolazione studentesca.  
 
Sul piano dell’internazionalizzazione, il CdS ha promosso la partecipazione al programma ERASMUS+ per lo studio. 
Aumentando il numero di posti per gli accordi esistenti e stipulando nuovi accordi con ulteriori sedi. E’ stato inoltre 
ottenuto il riconoscimento dei crediti acquisiti all’estero per gli studenti free movers, modalità scelta da numerosi 
studenti di EcoBiologia.  
Infine, e di particolare rilievo, poiché integra aspetti di internazionalizzazione e utilizzo virtuoso della didattica a 
distanza, è la recente iniziativa Blended Intensive Programmes (BIP) nell’ambito dell’alleanza CIVIS.  

 
 

Azione Correttiva n. 1 

R3.B/n.1/RC-2018 

Potenziamento delle azioni di supporto per l’orientamento in ingresso, tutoraggio in 
itinere e placement in uscita 

Azioni intraprese 

 

Potenziamento all’interno del CdS delle figure di riferimento e coordinamento per 

l’orientamento in ingresso, tutoraggio in itinere e placement in uscita.  

 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Approvazione del Comitato di Coordinamento dei corsi dell’area Biologica (CCB), 

 
 

https://www.cesop.it/sapienzacareerdays/
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/minor
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Azione Correttiva n. 2 

R3.C/n.2/RC-2018: 

Nomina di un referente per valutare la possibilità di stipulare convenzioni con Atenei 

stranieri, finalizzate essenzialmente a disciplinare programmi di mobilità 

internazionale degli studenti in regime di scambio (doppio titolo) 

Azioni intraprese 

Individuazione di un docente referente per l’internazionalizzazione che si occupi di 

contattare Università straniere valutando la possibilità (e sostenibilità gestionale) di 

istituire accordi di doppio titolo o titolo multiplo. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

In attesa di personale tecnico-amministrativo di supporto (1 referente per la didattica 
dedicato) 

 
 
 

D.CDS.2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  
 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

• Scheda di monitoraggio 2022 

 

Documenti a supporto: 

• verbale CdS 08/02/2019 (comunicazioni tutorato) 

• verbale del CdS del 26/04/2022 (Porte Aperte) 

 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 
 
 

 
Autovalutazione  
Le attività di orientamento in ingresso, itinere e uscita sono in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal 
CdS, coadiuvato dal Comitato di Indirizzo. L’orientamento riguarda la partecipazione del CdS di EcoBiologia in 
concerto con gli altri CdS di Biologia di Sapienza ad eventi quali, “Io scelgo Biologia” (un incontro di orientamento 
alla scelta universitaria e alla professione del Biologo che si svolge; il “Career in Biology” (evento rivolto agli studenti 
del corso triennale di Scienze Biologiche e delle LM-6  cui  partecipano rappresentanti del mondo del lavoro per 
illustrare i possibili sbocchi lavorativi post-lauream);  il Piano Lauree Scientifiche (PLS); il “Progetto Scuola” dove il CdS 
di EcoBiologia partecipa con suoi docenti a due di questi percorsi, quello sull’Evoluzione e quello di Ecologia. A questi 
si aggiungono il Progetto Ponte e il Progetto Conosci Te stesso.  
Le iniziative descritte sopra hanno una doppia valenza: da una parte favoriscono l’orientamento in entrata, 
rispettivamente al corso triennale e al corso magistrale; dall’altra parte, favoriscono l’orientamento in uscita, 



 

15 
 

mettendo a conoscenza gli studenti di quali siano le prospettive lavorative del percorso di studi che hanno intenzione 
di intraprendere e/o hanno intrapreso. 
 
Per quanto riguarda il proseguimento degli studi dalla laurea triennale verso una delle lauree Magistrali di Sapienza 
esistono altri due diversi momenti per l’orientamento. Un incontro viene svolto autonomamente ogni anno durante 
le giornate di “Porte Aperte alla Sapienza” e prevede la presentazione del Corso di Studio da parte del Presidente del 
CdS del Corso con indicazione delle modalità di accesso, dell’offerta formativa e degli esiti e delle prospettive 
occupazionali. A partire dall’aa 2016-17 si è convenuto di organizzare un ulteriore incontro di orientamento comune 
a tutte le quattro Lauree LM6 presenti nell’Ateneo coordinato dai presidenti dei CdS delle LM6, precedente l’evento 
Porte Aperte, in modo da anticipare le informazioni specifiche dei corsi ed aiutare lo studente nella scelta.  
Il CdS di EcoBiologia partecipa, inoltre, ai Career Days di Sapienza, evento a cadenza annuale istituito a partire dal 
2022. È costituito da giornate organizzate dall’Ateneo, in collaborazione con Cesop, dedicate all’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro tra istituzioni, università, mondo produttivo, studenti e laureati 
(https://www.cesop.it/sapienzacareerdays/). Tutte le iniziative di orientamento in uscita tengono conto dei risultati 
del monitoraggio delle prospettive occupazionali (Scheda SUA). 
 
A queste attività di orientamento in ingresso e in uscita, si aggiungono le attività di orientamento e tutoraggio in 
itinere. Il CdS partecipa, con il suo Presidente o delegati alla Commissione CORET-SMFN (Commissione per 
l'Orientamento e il Tutorato, istituita nel 2023 in sostituzione della Commissione COF). Tale commissione è deputata 
prioritariamente all'innovazione, al coordinamento e al monitoraggio delle attività di orientamento e tutorato.  Il 
CdS, oltre al suo Presidente, include docenti di riferimento e tutors che sono rappresentativi dei profili culturali e 
professionali del CdS, sono membri del collegio dei docenti di corsi di dottorato di Sapienza e di altri atenei e 
supportano le attività di orientamento in itinere degli studenti. Tali attività vengono svolte tenendo conto anche dei 
risultati del monitoraggio delle carriere degli studenti. 
 
Infine, il CdS incentiva gli studenti ad usufruire dei servizi a livello di Facoltà e Ateneo quali:  il servizio CIAO (Centro 
Informazioni Accoglienza Orientamento) e, per gli stranieri, il servizio HELLO. Essi sono un punto di riferimento per 
le informazioni di carattere generale sulle procedure amministrative, il supporto relativo ai servizi informatici 
(prenotazione agli esami, ecc). 
 
L’efficacia delle attività di orientamento e tutoraggio in ingresso e in itinere è testimoniata dall’elevato gradimento 
del CdS e dal numero esiguo di abbandoni o trasferimenti ad altro corso di studio. La numerosità degli studenti che 
si iscrivono al corso di studio non rivela criticità in quanto il numero programmato, aumentato negli anni per 
rispondere alla crescente richiesta, viene ampiamente raggiunto. Allo stesso modo, i dati di occupazione provenienti 
da Almalaurea supportano una buona efficacia delle attività di orientamento in uscita. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Le azioni di miglioramento intraprese e le attività svolte nel periodo in esame hanno fatto sì che non ci fossero particolari 
criticità. Tuttavia, per coordinare e incrementare le iniziative di orientamento sarebbe utile potenziare all’interno del 
CdS le figure di riferimento per l’orientamento in ingresso, itinere e uscita. 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.cesop.it/sapienzacareerdays/
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D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

Fonti documentali: 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018  

• Relazione  CPDS 2022 

 

Documenti a supporto: 

• Link al bando iscrizioni 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/documenti_ufficiali/2023/169/30053_i.pdf 
 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione  
I requisiti curriculari per l'accesso sono definiti e pubblicizzati. L’immatricolazione delle studentesse e degli 
studenti alla laurea magistrale in EcoBiologia è subordinata alla partecipazione ad una procedura di valutazione 
dei titoli e di verifica dell’adeguatezza della personale preparazione dei candidati 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/iscriversi). Il calcolo del punteggio per la formazione delle 
graduatorie è stato informatizzato nel 2022-2023. Essa avviene mediante specifico applicativo, fermo restando la 
verifica da parte della Commissione di valutazione, che si riserva di verificare, nei casi necessari e indicati nel bando 
di ammissione, l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati attraverso valutazione di programmi e 
votazioni 
riportate negli esami di profitto della laurea di provenienza e/o colloqui integrativi per accertare se le conoscenze 
dello studente siano idonee per seguire con profitto gli insegnamenti previsti per il corso di Laurea Magistrale in 
EcoBiologia. 
Per l'accesso alla laurea magistrale è richiesto il possesso della laurea o del diploma universitario di durata 
triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, ritenuto idoneo. E' richiesta una buona conoscenza 
della biologia di base, delle basi di chimica, fisica e matematica. Le modalità di verifica di queste conoscenze sono 
definite nel regolamento didattico del corso di studio. In ogni caso per accedere alla laurea magistrale è necessario 
che i laureati abbiano acquisito almeno 90 CFU in SSD previsti dai diversi ambiti della Classe di Laurea in Biologia. 
Le conoscenze iniziali indispensabili per ogni settore disciplinare sono inoltre descritte nelle schede 
d’insegnamento e pubblicizzate sul sito del corso di studio. Il possesso di queste conoscenze è verificato anche dai 
singoli docenti nelle lezioni introduttive che ne rendono consapevoli gli studenti.  
 
Poiché il Corso di Studio in EcoBiologia è scelto da studenti provenienti da vari corsi di studio triennali sia dello 
stesso Ateneo che di Atenei di altre parti d’Italia, la preparazione di base è spesso non omogenea. Per recuperare 
eventuali carenze in ingresso sono state intraprese le seguenti attività: 
a) la maggioranza dei corsi d’insegnamento svolge, durante la prima settimana di corso, e oltre se necessario, 
lezioni introduttive su concetti di base necessari per la comprensione di argomenti complessi. 
b) data l’importanza dei sistemi informatici per la catalogazione e gestione di dati complessi in vari campi 
dell’Ecologia, il corso di Studio in EcoBiologia partecipa a corsi di Informatica Open Systems organizzati dal Linux 
User Group Sapienza, allo scopo di aiutare gli studenti nell’applicazione di concetti teorici che vengono forniti 
nell’ambito dei corsi curriculari. 
c) utilizzo di tutor di supporto. Tale risorsa, messa a disposizione dall’Ateneo attraverso la Facoltà, è stata 
impiegata per gli insegnamenti di “Statistica” e di “Telerilevamento e GIS”, i quali hanno una marcata componente 
matematica e informatica. Tale supporto ha mostrato fin da subito effetti positivi misurabili dal rendimento degli 
studenti nelle prove di verifica.  

 
 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/documenti_ufficiali/2023/169/30053_i.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/iscriversi


 

17 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Le conoscenze richieste in ingresso sono chiaramente individuate e descritte nel bando annuale per l’ingresso. Esiste 
già un vademecum sulla pagina e-learning del corso di studio elaborato dai rappresentati degli studenti insieme ai 
docenti tutor, il quale è in continuo aggiornamento. In questo contesto, potrebbe essere utile inserire anche un 
syllabus.  
 
Circa le attività di sostegno in itinere, l’azione di introdurre durante le prime lezioni del corso lezioni introduttive su 
concetti di base è risultata efficace e verrà mantenuta. Efficace è risultato anche l’utilizzo di tutor di supporto. Il 
mantenimento di quest’ultima risorsa è tuttavia legato alle risorse disponibili a livello di Facoltà e Ateneo.  

 
 

 

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  
 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 

 

Documenti a supporto: 

 

• Verbale del CdS del 25/06/2018 (percorsi di eccellenza) 
 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione  
Per permettere agli studenti di approfondire argomenti di maggiore interesse, sono stati organizzati percorsi flessibili 
che si inquadrano in due diversi curricula: Biologia degli ecosistemi e della conservazione e Biologia ed Ecologia 
marina. A parte pochi esami irrinunciabili, un ampio spettro di corsi opzionali permette allo studente di costruirsi in 
autonomia un percorso formativo. il CdS dovrà valutare la congruità del percorso dello studente con gli obiettivi 
della laurea magistrale in EcoBiologia. Il Presidente di CdS è disponibile come docente-guida per le opzioni relative 
al piano carriera e alla sua approvazione. 
 
È stato istituito un percorso di eccellenza, per gli studenti più meritevoli, che consiste in attività formative aggiuntive 
a quelle del corso di studio in EcoBiologia per un impegno compreso tra 120 e 200 ore annue. Gli studenti ammessi 
al percorso d’eccellenza si dedicheranno all’approfondimento personale di uno o più temi nell'ambito degli 
insegnamenti attivi, sotto la guida di un docente tutor appartenente al CdS, con stesura di una relazione relativa a 
tale approfondimento. Il Percorso di Eccellenza può prevedere anche la partecipazione degli studenti a lezioni 
seminariali dei Docenti della Facoltà e di ogni altra Istituzione qualificata nazionale ed internazionale, nonché un 
periodo di studio o di tirocinio presso un’altra Università, Istituzione o Ente di alta formazione o di ricerca, italiana 
o straniera. 
Il CdS ha inoltre aderito al programma formativo Minor in Sostenibilità Ambientale, della Facoltà di Scienze 
Matematiche Fisiche e Naturali (https://web.uniroma1.it/fac_smfn/minor). Come descritto nelle precedenti sezioni, 
tale programma formativo non solo amplia l’offerta formativa, ma offre anche un ulteriore stimolo per gli studenti 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/minor
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più volenterosi e un ventaglio di ulteriori scelte che possono incontrare la diversità di interessi della popolazione 
studentesca.  
 
Non sono presenti specifiche iniziative di supporto da parte del CdS per studenti con particolari esigenze. Tuttavia, 
il CdS favorisce la partecipazione e l'accessibilità, sia nelle strutture sia nei materiali didattici, a tutti gli studenti. Per 
quanto riguarda gli studenti con disabilità fa riferimento alla Facoltà di Scienze M.F.N. in cui è presente un docente 
quale referente per la partecipazione attiva delle studentesse e degli studenti disabili e con DSA, che ha il compito 
di indirizzarle/i verso i servizi di tutorato specializzato, offrire collaborazione alla risoluzione di eventuali 
problematiche di natura logistica, organizzativa e didattica; collaborare alle attività finalizzate alla diffusione di 
informazioni all’interno della propria Facoltà (https://web.uniroma1.it/fac_smfn/referente-disabilita). 

 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
L’istituzione dei percorsi di eccellenza ha consentito agli studenti più meritevoli di approfondire tematiche specifiche. 
Si ritiene tuttavia che la possibilità di intraprendere il percorso debba essere maggiormente incentivata tra gli 
studenti fina dal primo anno in modo che possano venirne a conoscenza e programmare anche in funzione di questo 
il proprio percorso di studio. È inoltre opportuno valorizzare ulteriormente tale percorso. Al momento, il lavoro fatto 
viene esposto in pochi minuti al momento della discussione della tesi di laurea. Sarebbe opportuno dare maggiore 
spazio per l’esposizione, anche fuori dalla discussione di laurea.  Considerazioni analoghe possono essere fatte per 
i programmi Minor di recentissima attivazione.  

 
 

 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

Fonti documentali: 

• Scheda di Monitoraggio 2022 

Documenti a supporto: 

• Link bando Erasmus+ 2023 
https://web.uniroma1.it/trasparenza/sites/default/files/Bando%20Erasmus_2023-2024_22_.pdf 
 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione   
Il CdS promuove periodi di studio all’estero tramite le seguenti iniziative.  
ERASMUS+ per lo studio. Tale programma permette di svolgere un periodo di mobilità presso una delle Università 
partner di Sapienza, in tutta Europa. In tutti gli accordi esistenti per l'area 052/0521/0522, di interesse per gli 
studenti del CdS in EcoBiologia, è stato aumentato il numero di posti. Inoltre, dall'a.a. 2020-2021 all'a.a. 2022-2023 
sono stati stipulati nuovi accordi, includendo l’Università di Potsdam (Germania), l’Università Autonoma di Barcelona 
(Spagna), l’Università di Bodo (Norvegia). Infine, a partire dell'a.a. 2023-2024 ci sono nuovi accordi di cui 
usufruiranno gli studenti a partire dal prossimo anno accademico. Per quanto riguarda la divulgazione tra gli studenti 
delle attività Erasmus, ogni anno sono organizzate presso il Dipartimento di Biologia Ambientale giornate 
informative, in collaborazione con l’Ufficio Erasmus della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, volte 
tanto agli studenti in entrata, quanto agli studenti Sapienza interessati a svolgere parte dei loro studi all’estero.  
Erasmus+ for traineeship. Tale programma sostiene la mobilità internazionale degli studenti e dei futuri neo-laureati 
verso gli stati membri dell’Unione europea e i paesi terzi associati al programma, con l’intento di migliorare il livello 
di competenze trasversali e professionali, con particolare attenzione alla loro rilevanza per il mercato del lavoro. I 

https://web.uniroma1.it/trasparenza/sites/default/files/Bando%20Erasmus_2023-2024_22_.pdf
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contributi Erasmus+ for Traineeship sono assegnati per lo svolgimento di tirocini formativi e di orientamento 
professionale oppure di tirocini curriculari.  
 
Oltre alle attività Erasmus+ per lo studio, gli studenti del CdS hanno svolto la tesi all’estero, usufruendo di borse di 
studio della Facoltà SMFN dedicate a questo scopo. Un’ulteriore modalità di mobilità internazionale cui gli studenti 
del CdS fanno ricorso per svolgere periodi formativi all’estero, è quella di free movers. Si chiamano “free mover” (o 
“visiting student”) gli studenti che non partecipano ad un programma di scambio organizzato dall’università, come 
ad esempio l’Erasmus, ma scelgono invece di loro iniziativa l’università ospitante, organizzando autonomamente il 
periodo di studio all’estero.   
(https://www.uniroma1.it/it/pagina/free-movers). Il CdS esamina con cura ogni istanza presentata dagli studenti e 
nel 2022, vista la crescita del fenomeno, ha definito le procedure per il riconoscimento dei crediti conseguiti 
all’estero (verbale di CdS del 19/12/2022). 
 
Infine, e di particolare rilievo, è la recente iniziativa Blended Intensive Programmes (BIP) nell’ambito dell’alleanza 
CIVIS. Ogni BIP combina un periodo di didattica online con un breve periodo di mobilità fisica di 5 giorni presso uno 
degli Atenei partner dell’alleanza CIVIS. Il CdS ha promosso e partecipa al BIP “H2O Pollution: holistic approach & 
nature based solutions” nell’ambito del Climate, Environment and Energy HUB. Tale iniziativa è rivolta a studenti di 
laurea Magistrale e di Dottorato (si veda locandina allegata). Atenei partner del BIP sono University of Stockholm 
(Svezia), University of Glasgow (Regno Unito), University of Bucharest (Romania), University of Makerere (Uganda). 
 
In CdS in Ecobiologia non ha curricula internazionali, tuttavia la dimensione internazionale della didattica è 
supportata e incentivata non solo tramite le iniziative descritte sopra, ma anche attraverso l’organizzazione, 
nell’ambito di alcuni insegnamenti, di seminari e/o lezioni di docenti afferenti a università o centri di ricerca esteri, 
con cui sono in essere collaborazioni scientifiche. Questo permette agli studenti anche di venire a conoscenza di 
progetti di ricerca internazionali. Inoltre, una larga parte del materiale di studio in molti insegnamenti è in lingua 
inglese. 

 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Il lavoro svolto dal CdS a partire dal precedente riesame ha portato ad un aumento delle opportunità di studio all’estero 
in termini di accordi Eramus+ per lo studio, così come all’importante riconoscimento dei CFU ottenuti come free movers. 
Tuttavia, risulta critica la partecipazione a tali programmi. Nel periodo in esame, le restrizioni dovute al COVID-19 hanno 
sicuramente influito. Dal confronto con gli studenti emerge tuttavia che vi è il timore di non avere tempo per lo 
svolgimento della tesi, qualora si seguisse il programma Erasmus+, così come è emersa una scarsa consapevolezza delle 
opportunità effettivamente a loro disposizione e le procedure da seguire per la partecipazione ai relativi bandi.    
 
 

 
 
D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  
 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 2022 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 

• Link alla pagina e-learning  

https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=641 
 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/free-movers
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=641
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Autovalutazione  
Per ciascun insegnamento sulla piattaforma e-learning e nella pagina del Corso di EcoBiologia sono disponibili, nelle 
schede dei singoli insegnamenti, le informazioni circa le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi 
formativi e le date delle stesse. Dalle schede, dunque, lo studente può non solo comprendere le modalità di 
svolgimento delle prove in itinere e finali, ma anche le date delle stesse, in modo da organizzare un calendario 
personale di svolgimento. Ulteriori informazioni sono anche fornite dai singoli docenti su richieste specifiche.  
 
Il CdS, attraverso l’istituzione di una Commissione escursioni, definisce, in accordo con i regolamenti di Ateneo, il 
calendario di inizio/fine delle lezioni, gli appelli di esame, le sedute di laurea e le attività di campo, in modo da 
evitare sovrapposizioni e consentire agli studenti di organizzarsi al meglio per le prove finali. La commissione 
elabora ogni anno un “tabellone” (un foglio excel condiviso) dove ogni docente ha il quadro generale e condiviso 
delle attività. In casi eccezionali, e previa consultazione di tutti i colleghi coinvolti e del Presidente del CdS, vengono 
apportate variazioni. Vengono assicurati per ogni insegnamento, oltre agli appelli ordinari, due appelli straordinari 
per studenti fuori corso, laureandi o lavoratori. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Come descritto anche nella sezione D.CDS.1.4, non appaiono particolari criticità, come dimostrano i dati OPIS, sulle 
modalità delle verifiche intermedie e finali. Tuttavia, ancora maggior attenzione sarà posta alla definizione delle 
modalità di verifica. Si riproporrà e migliorerà il coordinamento delle date degli appelli d’esame. Tra i suggerimenti 
proposti dagli studenti tramite le schede OPIS il 12 % circa richiede che il numero di prove intermedie venga 
incrementato. 
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D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.2/n.1/RC-2023: strutturare e valorizzare i percorsi di eccellenza 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Si ritiene che la possibilità di intraprendere il percorso debba essere maggiormente 
incentivata tra gli studenti. È inoltre opportuno sia strutturare in modo più preciso il 
percorso sia valorizzare la rendicontazione di tale percorso. Al momento, il lavoro fatto 
viene esposto in pochi minuti al momento della discussione della tesi di laurea.  

Azioni da intraprendere 

Si prenderanno in considerazione eventuali proposte formative di docenti del CdS 
relativamente a brevi corsi mirati al percorso di eccellenza, anche in relazione alla 
formazione che viene fatta nei corsi di dottorato della facoltà di SMFN. Si intende 
realizzare incontri in forma seminariale aperti a tutta a popolazione studentesca e al 
corpo docente, dedicati alla presentazione dei percorsi effettuati in modo da poterne 
meglio apprezzare le attività. 

Indicatore/i di riferimento Non ci sono indicatori di riferimento 

Responsabilità Consiglio di corso di Studio 

Risorse necessarie Disponibilità di aule per l’attività didattica e/o seminariale 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Dal 2023-2024 e da ripetere negli anni successivi. 

 
 
 

Obiettivo n. 2 D.CDS.2/n.2/RC-2023: Tutor di supporto alla didattica 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Per gli insegnamenti di “Statistica” e di “Telerilevamento e GIS”, i quali hanno una 
marcata componente matematica e informatica, si rende necessario il supporto di tutor 
per le esercitazioni e il supporto nella didattica agli studenti. 

Azioni da intraprendere Rinnovo delle borse di tutorato 

Indicatore/i di riferimento Numero di borse assegnate. 

Responsabilità Facoltà di SMFN 

Risorse necessarie Fondi per il finanziamento delle borse 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Rinnovo annuale 
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Obiettivo n. 3 D.CDS.2/n.2/RC-2023: internazionalizzazione 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Nonostante i miglioramenti ottenuti è ancora critica la partecipazione ai programmi 
internazionali, così come l’attrattività per studenti stranieri.  

Azioni da intraprendere 
Incrementare gli accordi Erasmus+, valutare l’erogazione di alcuni insegnamenti in 
lingua inglese e/o fornire il materiale didattico in inglese; potenziale attivazione di titoli 
multipli 

Indicatore/i di riferimento Iscrizioni dall’estero, CFU ottenuti all’estero dai nostri studenti 

Responsabilità CdS 

Risorse necessarie Fondi per il finanziamento delle borse 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Dal 2024-2025 o nel prossimo triennio 
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D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  
 

D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al 

Sotto-ambito) 

 

 
Descrizione  
 
Non ci sono stati cambiamenti significativi rispetto al riesame del 2018.  

 

 
 

Azione Correttiva n. 1 
R3.C/n.1/RC-2018: 

Richiesta dell’utilizzo di un’aula informatica 

Azioni intraprese 
Richiesta alla Facoltà perché faccia una ricognizione delle aule e favorisca 

l’utilizzo da parte di EcoBiologia di un’aula adeguata 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Permane mancanza aula di informatica 

 
 

D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

 

Fonti documentali: 

• Link al sito del CdS nel catalogo dei corsi di studio: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione 

 

 

 

 

 
Autovalutazione  
I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, tenuto conto sia dei 
contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica. Come mostrato nelle schede SMA, dagli indicatori di “Qualità e 
sostenibilità della docenza” (iC08, iC19, iC27, iC28), che sono pari o superiori ai valori di riferimento.  
Per quanto riguarda il Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (iC27), il CdS 
presenta valori stabili nell’ultimo triennio, del tutto comparabili con i valori medi per area. Allo stesso modo il 
Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 
(iC28) mostra valori stabili nell’ultimo triennio, sebbene ancora inferiori rispetto ai valori medi per area geografica e 
nazionale. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30053/programmazione
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Diversa è la situazione per gli indicatori iC08 (Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-
disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento) e iC19 
(Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
erogata).  
L’indicatore iC08 mostra per l’anno 2021 un calo percentuale significativo rispetto all’anno precedente, tornando a 
un valore identico all’anno 2019 (83.3) e pertanto, pur rimanendo nei limiti, si conferma al di sotto delle medie di Area 
geografica e Nazionale (92.3 e 92.3, rispettivamente).  
L’indicatore iC19 riporta per l’anno 2021 un valore pari a 62.5, mantenendosi sotto i valori medi di Area geografica e 
Nazionale, pari a 71.1 e 72.4, rispettivamente. Una criticità che può continuare ad acuirsi se non vengono intraprese 
ulteriori azioni correttive a livello di Ateneo e Facoltà è quella riportata dall’indicatore iC19. Tale indicatore, 
influenzato in primo luogo dei pensionamenti, sottolinea infatti una tendenza che potrà aggravarsi, dato l’attuale 
livello di turnover. Il calo di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato ha ricadute negative anche 
sulla disponibilità di tesi interne e quindi sul tempo impiegato dagli studenti a trovare un progetto per il lavoro di tesi. 
Tale situazione è stata segnalata alle strutture di riferimento. 
 
Fin dal momento della sua istituzione, la Presidenza ha favorito l’affidamento dei corsi d’insegnamento a docenti con 
linee di ricerca inerenti alle tematiche dei corsi stessi al fine di valorizzare proprio il legame fra le competenze 
scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro 
pertinenza rispetto agli obiettivi didattici. L’ottima preparazione dei docenti del corso. è dimostrata dal valore 
dell’indicatore iC09, pari nel 2021 a 1.1, da lungo tempo stabilmente al di sopra della media di Ateneo (riferimento 
0.8). 
 
Al momento non sono presenti specifiche iniziative da parte del CdS per l’aggiornamento. Tuttavia, a sostegno dello 
sviluppo delle competenze didattiche, è stato istituito dall’Ateneo il gruppo di qualità e innovazione della didattica, 
gruppo QUID, che si prefigge di "educare" le giovani leve (RTDB e poi RTDA) alle pratiche di insegnamento con corsi 
frontali e attività di tutoraggio. L'iniziativa è sicuramente aperta anche ai docenti senior che volessero raffinare le 
proprie pratiche di insegnamento e il Consiglio di CdS favorirà richieste di questo tipo da parte dei docenti. 
Per quanto riguarda i tutor, questi ricevono specifiche indicazioni dai docenti dei corsi cui sono assegnati. Inoltre, nel 
bando di selezione dei tutor vengono indicate specifiche caratteristiche/competenze che questi devono possedere, 
quali la classe di laurea magistrale o tipologia di dottorato che devono aver svolto. 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non si rilevano criticità che possano mettere a rischio il CdS. Tuttavia, si auspica in un prossimo futuro un turnover dei 
docenti, alcuni dei quali prossimi alla pensione. 
 

 

 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

• Scheda di monitoraggio 2022 

• Relazione CPDS 2022 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 
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Autovalutazione  
Un’attività di verifica della qualità del supporto fornito a docenti e studenti avviene tramite i questionari OPIS.  
 
Dall’istituzione della figura del Referente dipartimentale alla didattica, si è resa possibile una programmazione del 
lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e obiettivi coerente con l'offerta 
formativa del CdS.  
 
Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzate 
dall’Ateneo: Sapienza ha aderito al programma di formazione digitale rivolto ai dipendenti della PA, nell'ambito del 
Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano ''Ri-formare la PA. Investire sulle conoscenze 
e sulle competenze digitali dei dipendenti pubblici'' promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Per il 
personale il programma rappresenta un'occasione di investimento sul proprio percorso professionale; per 
l'Amministrazione una grande opportunità di crescita per il proprio sistema di competenze organizzative 
(https://www.syllabus.gov.it/syllabus/). 
 
Le strutture e risorse di sostegno alla didattica comprendono la Biblioteca del Dipartimento di Biologia Ambientale 
e di Biologia e Biotecnologie Charles Darwin, che offrono un servizio di prestito, distribuzione e informazioni 
bibliografiche. Inoltre, sono a disposizione degli studenti postazioni internet, wi-fi, sale di lettura, sale di studio per 
gruppi. Le Biblioteche offrono inoltre un servizio di reference specialistico, assistenza alla ricerca bibliografica e 
all'uso delle risorse elettroniche. In generale, le risorse disponibili come aule, laboratori, biblioteche e sale studio 
sono soddisfacenti e dispongono di ausili per studenti disabili.  

 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Permane la mancanza di un’aula informatica strettamente necessaria per alcuni corsi di insegnamento del CdS di 
EcoBiologia. L’accessibilità alle riviste scientifiche è inoltre vincolata alla disposizione di fondi per gli abbonamenti 
presso i principali editori.  
 
Si rileva inoltre una relativa conoscenza, soprattutto nelle matricole, del ruolo dei diversi soggetti coinvolti nella 
gestione ed erogazione dell’offerta formativa (docenti, Presidente di CdS, segreteria didattica). Questo si traduce in 
richieste sulle procedure da seguire ai soggetti sbagliati con conseguente dispendio di tempo per ottenere 
informazioni utili.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.syllabus.gov.it/syllabus/
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D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.3/n./RC-2023: Richiesta dell’utilizzo di un’aula informatica 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Si ritiene auspicabile avere a disposizione un’aula informatica strettamente necessaria 
per alcuni corsi di insegnamento del CdS di EcoBiologia. 

Azioni da intraprendere 
Fare la richiesta alla Facoltà perché faccia una ricognizione delle aule e favorisca 

l’utilizzo da parte di EcoBiologia di un’aula adeguata 

Indicatore/i di riferimento Non ci sono indicatori di riferimento dell’Anagrafe Nazionale Studenti 

Responsabilità Responsabilità del CdS per la richiesta e della Facoltà per la realizzazione 

Risorse necessarie Disponibilità dell’aula informatica 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

La richiesta sarà fatta entro l’anno ma per la realizzazione potrebbe essere necessario 
più tempo. 

 
  



 

27 
 

 

D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 
 

D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al 
Sotto-ambito) 

 
 
Descrizione  
 
Non ci sono cambiamenti significativi rispetto al riesame 2018. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 R3.A/n.1/RC-2018: Allargamento del Comitato d’Indirizzo 

Azioni intraprese 

 

Il Comitato d’indirizzo (CI) è stato allargato a rappresentanti di enti pubblici o privati di 
ricerca e 

controllo ambientale, anche nell’ambito forestale e agro-industriale.  

 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Obiettivo raggiunto 

 

 

D.CDS.4-b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS  

 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018 (parte 1 R3.A, R3.B.5) 

Documenti a supporto: 

• Verbale Consiglio di CdS del 19/07/2022 (Comitato di Indirizzo) 

• Verbali CdS allegati 

 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 
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Autovalutazione  
L’interazione in itinere con i diversi interlocutori avviene durante diversi momenti dell’anno, quali, l’organizzazione 
e la realizzazione degli eventi dedicati all’orientamento e al placement, la compilazione delle schede annuali SUA e 
SMA.   
Tali interazioni avvengono in primo luogo in seno alle riunioni delle diverse commissioni e del Comitato di Indirizzo, 
dopo di che, il Consiglio di CdS è la sede in cui sono analizzati i problemi rilevati, e le loro cause, e le proposte di 
miglioramento.   
 
Le segnalazioni di problematiche organizzative e didattiche sono esaminate dal Presidente del CdS e collegialmente 
discusse in Consiglio di CdS al fine di adottare soluzioni coerenti con le risorse effettivamente disponibili. I 
rappresentanti degli studenti partecipano alle riunioni e sono interpellati direttamente dai responsabili del CdS in 
modo tale da assicurare un ponte di dialogo tra il corpo docente e gli studenti. 
Particolare attenzione è stata posta al coordinamento tra insegnamenti, alla corrispondenza tra la descrizione degli 
insegnamenti e i programmi svolti e alle modalità di valutazione.  
 
Gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti sono riportati dal Presidente del CdS in Consiglio di CdS dove 
vengono evidenziate le eventuali criticità collettive o di singoli insegnamenti. Le OPIS e le opinioni dei laureati e 
laureandi vengono analizzate anche durante la discussione dei Rapporti di Riesame in base ai dati forniti dal Team 
Qualità di Ateneo, o dal Cineca. Anche le considerazioni complessive della CPDS vengono riportate e discusse in 
Consiglio di CdS. 
 
Per venire incontro alle esigenze degli studenti sono disponibili docenti Tutor di riferimento. La gestione della 
comunicazione che garantisce la trasparenza è curata direttamente dal Presidente del CdS che si occupa di 
aggiornare e curare le informazioni contenute nel sito.  
 
Inoltre, la Facoltà di SMFN prevede la figura del Garante degli studenti, il cui recapito è facilmente reperibile sul sito 
web della Facoltà (https://web.uniroma1.it/fac_smfn/garante-degli-studenti).  
 

 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non si rilevano particolari criticità.  
 
L’istituzione del Consiglio di Coordinamento dei CdS di Biologia (CCB), ha rappresentato un miglioramento 
importante per la soluzione di problemi comuni alle LM della stessa classe.  Si ritiene tuttavia prioritario migliorare 
il dialogo tra i CdS di area biologica e il coordinamento degli stessi in iniziative comuni.  
 
Il CdS non dispone di sistemi informatici per la raccolta e la gestione di osservazioni e proposte di miglioramento da 
parte di docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti, nonché per la raccolta e la gestione dei 
reclami da parte degli studenti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/garante-degli-studenti
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D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

 

Fonti documentali: 

• Scheda SUA-CdS 

• Rapporto di Riesame ciclico 2018  

• Scheda di monitoraggio 2022 

• Relazione CPDS 2022 

 

LINK CARTELLA DRIVE RRC 2023_ECOBIOLOGIA: 

https://drive.google.com/drive/folders/1PROGyTaQIrOYYsb4pMjQOzyZ1Tp9gOvj 

 

 
Autovalutazione  
Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari più 
avanzate. Le attività collegiali relative sono svolte in seno alle riunioni di CdS, nonché durante i lavori delle 
commissioni e gruppi di lavoro deputati, quali la commissione di Assicurazione della Qualità e il Comitato di Indirizzo. 
 
L’aggiornamento dell’offerta formativa avviene sia con l’introduzione di nuovi corsi d’insegnamento, sia tramite 
l’aggiornamento dei corsi già in atto da parte dei docenti (mediante edizioni aggiornate di libri di testo, piuttosto 
che attraverso l’uso di casi di studio dalla letteratura scientifica o mediante l’intervento in forma seminariale di 
esperti in specifici settori). Tale aggiornamento è mirato ad allineare l’offerta formativa con i più recenti sviluppi 
teorici e metodologici nell’ambito della biologia ambientale, così come le richieste da parte del mondo del lavoro, 
compresi i cicli di studio successivi, quali il Dottorato di Ricerca.   
 

La verifica di apprendimento, comprensione e abilità comunicative è effettuata attraverso esami orali e scritti e 
l’attività seminariale svolta dallo studente. Le capacità di applicare le conoscenze acquisite, di impostare la propria 
attività sperimentale, di analizzare criticamente i risultati del proprio lavoro ed essere in grado di modificare 
conseguentemente la strategia sperimentale (autonomia di giudizio), è verificata nella attuazione del piano 
sperimentale e nella stesura della tesi di laurea. 
I dati occupazionali dei laureati in EcoBiologia, come riportato dalla relazione della CPDS, sono relativamente 
soddisfacenti. Infatti, come risulta dai dati di AlmaLaurea per il 2022, il 65% dei laureati lavora o ha lavorato entro 
un anno dal conseguimento del titolo e la percentuale passa al 100% a tre anni dalla laurea (bisogna chiaramente 
considerare il numero tiotale di intervistati per una corretta interpretazione di tali percentuali). Va anche 
sottolineato che tra gli obiettivi che il CdS si propone c’è quello di formare una figura altamente specializzata e quindi 
una buona percentuale dei laureati prosegue il proprio percorso formativo con il Dottorato di Ricerca. Di questi 
laureati però non viene tenuta traccia nelle rilevazioni statistiche e dunque non è possibile quantificare il fenomeno.  
Come già riportato in precedenza, la composizione del Comitato di Indirizzo è coerente con l’ampio spettro culturale, 
scientifico, professionale che caratterizza i CdS afferenti al CCB, nonché con gli obiettivi dei CdS. Il Comitato di 
Indirizzo potrà dunque rispondere alle esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi di area biologica sia 
in relazione all’immissione nel mondo del lavoro sia in relazione ai cicli di studio successivi, ivi compreso i Dottorati 
di Ricerca di area. Si auspica che queste azioni producano esiti positivi nei prossimi anni. 
La verifica della puntuale attuazione delle “Azioni Correttive” proposte nel corso degli anni è possibile consultando i 
Rapporti di Riesame sul sito del Team Qualità Sapienza (https://www.uniroma1.it/it/pagina/rapporti-di-riesame). Il 
Consiglio di CdS è la struttura collegiale in cui si discutono gli interventi correttivi e la loro efficacia. 

 

Criticità/Aree di miglioramento 

Non si rilevano specifiche criticità. 



 

30 
 

D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.4/n.1/RC-2023: Raccolta e gestione delle proposte di miglioramento 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Il CdS non dispone di sistemi informatici per la raccolta e la gestione di osservazioni e 
proposte di miglioramento da parte di docenti, ricercatori, personale tecnico-
amministrativo e studenti, nonché per la raccolta e la gestione dei reclami da parte degli 
studenti. 

Azioni da intraprendere Realizzazione di un sistema informatizzato  

Indicatore/i di riferimento Non vi sono indicatori specifici di riferimento. 

Responsabilità Consiglio di corso di Studio 

Risorse necessarie Personale per la realizzazione e l’aggiornamento del sistema 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Dal 2024-2025 e mantenimento negli anni successivi. 
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Commento agli indicatori 
 

A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 

 
Descrizione  
La percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iCO2) è aumentata progressivamente e 
considerevolmente nel periodo 2018-2021, passando dal 36% al 48%.  
 
La percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire (iC13) risulta pressoché invariata attestandosi 
intorno al 63% (69, 66 e 63% rispettivamente nel triennio dal 2019 al 2021, valori questi superiori ai rispettivi valori 
per Macro Regione e nazionali).  
 
La percentuale di studenti che proseguono nel II anno (iC14) è stabile con valori intorno al 95% nel periodo 2017-
2021. 
 
La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno i 2/3 dei 
CFU previsti al I anno (iC16bis) ha subito una leggera flessione tra il 2019 e il 2021, passando dal 50 al 46%.   
 
La percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso (iC17) 
è pari all’80% in linea con la media nazionale.  
 
Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata 
(iC19). Tale indicatore ha subito un calo nel periodo in esame che è ancora più drastico se inquadrato 
nell’andamento pluriennale, evidenziato anche nel precedente rapporto di riesame ciclico, nonché nelle schede 
SMA. Dal valore di 91.7% del 2015, l’indicatore è passato al 66% nel 2018 e, nel periodo in esame, è ulteriormente 
diminuito, raggiungendo il valore di 62.5% nel 2021. I pensionamenti e lo scarso turn-over dei docenti sono alla 
base di tale criticità. 
 
La percentuale di immatricolati che si laureano, nel CDS, entro la durata normale del corso (iC22) è aumentata 
leggermente nel triennio 2019-2021 e si attesta ad un valore pari al 50%. 

 
Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (iC27). Tale indicatore è rimasto 
pressoché costante nel periodo in esame, rimanendo intorno al 14%.  

 
Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 
(iC28). Tale indicatore non ha subito variazioni significative nel periodo in esame e si allinea con i valori di sapienza 
intorno al 5%. 
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Azione Correttiva n. 1 5/n.1/RC-2018: Conseguimento della laurea 

Azioni intraprese 

a) Mantenere la seduta di Laurea di Gennaio b) azioni per il recupero delle carenze in 
ingresso. 

c) Incontri con gli studenti all’inizio dell’anno accademico per sottolineare l’importanza 
di conseguire la laurea nei tempi previsti. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Miglioramento dell’indicatore iC02 (dal 36 del 2018 al 48% del 2022) 

 

B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

 
Descrizione  
Si osserva nel periodo 2019-2021 un significativo miglioramento degli indicatori di regolarità delle carriere iC02 e 
iC22, nonostante tali indicatori risultino ancora al di sotto della media di area geografica e nazionale.  
 
Si rileva una stazionarietà nel periodo 2019-2021 dell’indicatore iC19, il quale però risulta notevolmente diminuito 
rispetto al 2016 a causa dei pensionamenti. Le risposte ai quesiti OPIS 6, 7, 8 e 10 mostrano tuttavia che i docenti 
riescono a mantenere una buona qualità dell’insegnamento. 

 

 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Miglioramento dell’indicatore iC019. 
 
Nonostante i miglioramenti, si reputa necessario ridurre i tempi di conseguimento della laurea. E’ necessario fare 
un’ulteriore considerazione in questo contesto. Si è evidenziato nelle sezioni precedenti la necessità di 
aumentare i CFU conseguiti all’estero mediate i programmi Erasmus+, così come che è stato introdotto il 
programma Minor per arricchire l’offerta formativa con competenze trasversali. La sfida da affrontare sarà 
conciliare queste diverse esigenze in quanto l’aumento di un indicatore potrebbe portare alla diminuzione degli 
altri. 
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C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 
IND/n.1/RC-2023: Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata (iC19). 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Dal valore di 91.7% del 2015, l’indicatore è passato al 66% nel 2018 e, nel periodo in 
esame, è ulteriormente diminuito, raggiungendo il valore di 62.5% nel 2021. I 
pensionamenti e lo scarso turn-over dei docenti sono alla base di tale criticità. 
 

Azioni da intraprendere 
Porre la questione all’attenzione del Dipartimento e della facoltà per convogliare 
risorse ai fini del reclutamento 

Indicatore di riferimento iC19 

Responsabilità Facoltà, Dipartimento 

Risorse necessarie Risorse per organico 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si auspica per il 2023-2024  

 
 
 
 
 

Obiettivo n.2 IND/n.2/RC-2023: riduzione dei tempi di conseguimento della laurea 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Nonostante il netto miglioramento, permane un ritardo nel conseguimento della 
laurea. I tempi per la ricerca di un laboratorio dove svolgere la tesi sperimentale, 
specie se esterna sono tra i fattori più critici. A questo potrebbero aggiungersi altri 
fattori che pur sono auspicabili, quali percorsi di studio all’estero. 

Azioni da intraprendere 
Informare gli studenti sulle procedure da seguire per l’attivazione del percorso di tesi, 
specie se esterno. Informare e supportare nell’ ottimizzazione e nelle pratiche 
burocratiche.  

Indicatore di riferimento iC02 

Responsabilità Consiglio di corso di Studio 

Risorse necessarie Docenti e tutor del CdS 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Dal 2023-2024 

 


